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e gl’Imperiali prefero il partito di ritirarfi,
chiudendofi nel porto- di Sawoza con catene
di ferro e altre macchine per timore di ef-
fer colti da’nimici anche in quel porto. Fi-
nalmente ufcirono foftenutidalle genti diter-
ra, che fi avanzarono percio ad Arbifola, el
fendofi i Genovefi fortificati a No/i. Tenta-
rono ~quefti con iftratagemma d’ indurre I
armata Imperiale ad una battaglia; ma I’ac-
cortezza di Anfaldo de’ Mari, che la coman-
dava, feppe deludergli; e cosi termino I’ an-
no fenza alcun reale vantaggio de’partiti;
ma bensi con gloria della Repubblica.

Fece effa affediare nel vegnente annc coll’
ajuto de’ Marchefi di Monferrato e del Caret-
to, la tuttavia ribelle Cittd di Savora , e I
avrebbono certamente: ridotta all’ubbidienza,
benché tentaffle di foccorrerla Enzo Re di
Sardegna. Ma 1 Pifani fecero andare a vuo-
to il colpo , perché ‘iftigati dall’ Imperadore
ad ufcire in mare con ottanta Galee contra
i Genovefi; 1 quali percio intenti a prepara-
re una potente flotta da opporre agli sforzi
nimici , furono coftretti dopo un gagliardif-
fimo affalto ad abbandonare I’ affedio diquel-
Ia Citta. Con queft’ armata tentarono i Ge-
novefi di combattere quella dell’ Imperadore.
La cercarono in pitt luoghi , e la infeguiro-
no fenza ripofo. Ma non lafcidé coglierfi An-
faldo Mari, e fervendofi opportunamente del-
la leggerezza de’fuoi legni, sfuggi fempre
incontro. I Genovefi ftanchi di pin feguirlo
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